CONVENZIONE N. 124/90 – Irrigazione piane alte di Larino con acque del fiume Biferno – I° lotto

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995, n. 104, che detta disposizioni in materia di variazioni progettuali;

VISTA la propria delibera del 22 novembre 1994 registrata alla Corte dei Conti il 13 gennaio 1995, che disciplina la procedura di approvazione delle variazioni progettuali;

VISTA la convenzione n. 124/90, stipulata in data 23 luglio 1991 tra l’Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno ed il Consorzio di Bonifica Integrale Larinese, regolante il finanziamento di L. 22.800 milioni per la realizzazione del I° lotto  dell’irrigazione delle Piane Alte di Larino con le acque del fiume Biferno invasate nel serbatoio di Ponte Liscione;

VISTA  la perizia di variante approvata con deliberazione n. 52 del 29.4.1999 della Deputazione Amministrativa del Consorzio che riguarda la ridefinizione della perimetrazione dell’area irrigua, inglobando nuove zone adiacenti ed omogenee a quelle originarie; 

VISTA la nota n. 937 del 20 maggio 1999, con la quale l’Ente attuatore ha chiesto l’approvazione della suddetta perizia, secondo la procedura prevista dall’art. 7 della L. 104/95, nonchè la proroga dei termini di convenzione fino al 23 agosto 2003;

CONSIDERATO che l’Unità di Verifica degli investimenti pubblici, con relazione del 21 luglio 1999, ha rilevato che non sussistono ostacoli alla realizzazione dell’opera; 

CONSIDERATO che l’Unità di Valutazione degli investimenti pubblici, con relazione del 13 luglio 1999, ha rilevato che le varianti proposte, con l’esclusione della installazione sugli idranti di tutto il comprensorio di moduli di consegna dotati di contatore, rafforzano l’obiettivo progettuale originario e, quindi, sono da ritenere ammissibili per la funzionalità e fruibilità dell’opera;

CONSIDERATO che l’Ente attuatore, con nota n. 1950 del 23.9.1999, ha provveduto ad escludere l’installazione dei moduli di consegna, adeguando in conseguenza il quadro economico della variante;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

1. di approvare la perizia di variante ai lavori di cui alla convenzione n. 124/90 ed il nuovo quadro economico della medesima;

2. di prorogare il termine di scadenza della convenzione fino al 23.8.2000. 

Quadro economico                                                                (valori in milioni )                                          

Descrizione
Da Convenzione

 
Varianti precedenti


Variante 

in esame

Lavori ed espropri
          15.743
         13.480
    16.214

Imprevisti
           1.406
           3.518
         922

Lievitazione prezzi
              458
              458
          350

Spese generali
           1.889  
           2.040
      1.987 (1)

I.V.A.
           3.304
           3.304
      3.327   






TOTALE
         22.800
       22.800  
    22.800

(1) spese generali rideterminate con l’applicazione dell’aliquota del 12%, prevista in  convenzione, agli importi per lavori ed espropri e per lievitazione dei costi.   

Roma,  29.9.1999 

IL PRESIDENTE 

Massimo D’Alema

